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gr ico l tura i mezzi finanziari adegua t i per 
e f fe t tuare la classificazione e il coordina-
men to della scuola professionale, provve-
d imen to r i t enu to urgentissimo non solo dal 
minis t ro compe ten te , ma altresì dal Presi-
d e n t e del Consiglio. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Quaglino ». 
« I l so t toscr i t to chiede d' in te r rogare il 

ministro della guerra , per sapere se non 
creda di es tendere i benefici del decre to 
luogotenenzia le 26 n o v e m b r e 1916 a t u t t i 
gli s tuden t i del 3° e 4° corso di medicina in 
qualsiasi a r m a e con qualsiasi grado pre-
stino servizio mil i tare. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« F a r a n d a ». 
« I l so t toscr i t to chiede, d ' i n t e r roga re il 

minis t ro della guerra , per conoscere se in 
vis ta degli eccessivi indugi, un ive rsa lmente 
dep lora t i , sia nella i s t ru t to r ia , sia nei di-
b a t t i m e n t i ( t r a m u t a t i in ve re accademie 
giudiziarie) , sia nelle esecuzioni delle sen-
tenze dei t r ibuna l i mili tari ter r i tor ia l i , non 
creda da re oppor tun i p rovved iment i che 
va lgano a f a r procedere la giustizia mili-
t a r e con la sollecitudine desiderabi le sem-
pre e più che mai necessaria nelle a t tua l i 
contingenze. (L'interrogante chiedela risposta 
scritta). 

« Storoni . » 
« I so t toscr i t t i ch iedono d ' in t e r rogare i 

minis tr i di grazia e giustizia e dei cult i , e 
della guer ra , per sapere se i n t endano ol tre 
consent i re che i pochi giudici r i ch iamat i 
alle armi e d ichiara t i p e r m a n e n t e m e n t e 
inabili alle fa t iche di guer ra , sieno t r a t t e -
n u t i a f a r e da ord inanza e da scrivani 
negli uffici bu iocra t i c i dell 'esercito, m e n t r e 
i t r i buna l i e le p r e t u r e d i f e t t ano di perso-
nale con immenso danno de l l ' amminis t ra -
zione della giustizia. (GVinterroganti chie-
dono la risposta scritta). 

« Yina j , Cameroni ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' in t e rpe l l a re il 

Governo sugli approvv ig ionament i di g rano 
e di ca rbone e sul r ecen te divieto di navi -
gazione nel Medi te r ranno . 

« Pellegrino ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e rpe l l a re il 

ministro del l ' in terno, sulle condizioni giu-
ridiche e morali in cui vengono a t ro -
varsi i consiglieri aggiunt i di p r e f e t t u r a , in 

segui to ai manca t i esami di idonei tà dal 
1909 al 1915, e alle disposizioni c o n t e n u t e 
nel decreto luogotenenziale 28 febbra io 1916, 
n. 182. 

« Toscano ». 
P R E S I D E N T E . Le in ter rogazioni t e s té 

l e t t e sa ranno iscri t te a l l 'ordine del giorno 
t r a sme t t endos i a i minis t r i compe ten t i quelle 
per le qual i si chiede la r isposta scr i t ta . 

Così pure le in te rpe l lanze sa ranno in-
scr i t te ne l l 'o rd ine del giorno, qua lo ra i mi-
nistr i in te ressa t i non vi si oppongano nel 
te rmine rego lamenta re . 

Sui lavori parlamentari . 
P R E S I D E N T E . Ier i in fine di seduta 

fu d a t a l e t tu ra di una mozione sulla Po-
lonia firmata dal l 'onorevole Montresor e da 
a l t r i d e p u t a t i . L 'onorevole Pres iden te del 
Consigi o fece, al r iguardo , delle dichiara-
zioni e pregò l 'onorevole p roponen te di non 
insistervi . Ma l 'onorevole Montresor non 
era presente, e nemmeno erano present i 
mol t i a l t r i firmatari della mozione. Quindi 
in ossequio alle precise disposizioni del re-
go lamento , alle quali è mia ab i tud ine di 
a t t e n e r m i sempre, d a t a l 'assenza dei pro-
ponent i avrei p o t u t o considerare la mozione 
come r i t i r a t a . Però l 'onorevole Agnelli di-
chiarò poi di essere d 'accordo con l 'onore-
vole Montresor che la mozione rimanesse 
a l l 'o rd ine del giorno, e così venne s tabi l i to . 
Ora l 'onorevole Montresor mi ha espresso 
il desiderio di esporre il suo i n t e n d i m e n t o 
circa la d ichiarazione del P res iden te del 
Consiglio; e quindi gli do faco l tà di par-
lare. 

M O N T R E S O R . Essendo ieri t empora -
n e a m e n t e assente da l l ' au la , non pote i espri-
mere il mio pensiero sul r i t i ro o meno 
della mozione « prò Polonia ». 

Credo, del resto, di aver da to p r o v a al 
Governo del maggior buon volere, non in-
t ra lc iando l 'opera sua o c o n t e n t a n d o m i che 
la d e t t a mozione r imanesse in a t t i , con la 
piena fiducia - che l 'ora della « g r a n d e 
t r a d i t a » sarebbe venu ta . 

Sarei i ndo t to ancora a chiedere al Go-
verno che il nostro pensiero, f o r m u l a t o in 
un vo to , che ha incon t r a to l 'adesione di 
pa r t i diverse della Camera , r imanga al-
l 'o rd ine del giorno ; ma se ciò può t u r b a r e 
la g rav i t à del momento che a t t r ave r s i amo , 
desidero sia aff idata agli A t t i pa r l amen ta r i 
questa mia dichiarazione : 


